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,4LMIRL4NTE. - A l  Min.istro dedl’interno. 
- (( Per conosc,ere se ‘rientri nelle facolt.à, nel- 
le attribuzioni e nelle mansioni dei funzionari 
e del.persona1e della pubblica sicurezza la ri- 
mozione dai muri mediante raschiat.ura di 
manifesti regoitirmenie aut,orizzati e se sia a 
conoscenza che ciò è avvenuto a Frosinone ad 
opera del predetto personale nella notte sul 
13 novembre 1950; per il quindicinale Italia 
Sociale del M.S.I.; e per sapere quali provve- 
dimenti abbia> ‘preso o int.enda prendere per il 
fatto suespost,o in ordine agli articoli ’323, 
392, 393 e.664 del Codice penale a carico dei 
funzionari responsabili M. (3940). 

RISPOSTA. -- (( La defissione del giornale 
murale Italia Sociale fu disposta il 12 novem- 
bre 1950 dalla questura di Frosinone, in rela- 
zione ad un telegramma circolare della que- 
stura di Roma, del 9 dello stesso mese, col 
quale SI avvert.iva che la registrazione del 



Atti  Parlamentari - 24599 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 DICEMBRE 1950 

giornale st,esso presso la cancelleria del tribu- 
nale non era operativa. 
. . (( La questura, pertanto, giustamente con- 
siderò il giornale in parola come un qualsiasi 
manifesto affisso abusivamente, , 

(( La registrazione fu ,  poi, perfezionata il 
giorno 11, con la indicazione della persona 
fisica responsabile, ma il relativo telegramma 
della. questura di Roma, a .  seguito del prece- 
dente, pervenne alla questura di Frosinone il. 
13 successivo 1).  

IZ Ministro 
SCELBA. 

BELLAVISTA. - A Z  Presidente del Consi- 
(]Zio dei Ministri. - (( Per sapere se rispon- 
dono al vero le notizie pubblicate dal giornale 
IZ Mondo nel n. 43, del 28 ottobre 1950, circa 

.’ li1 mancata rappresentazione della commedia 
di A. De Musset : Non s i  scherzn con l’amore D. 
(3821). 

RISPOSTA. - (( La commedia del De Musset 
avrebbe d.ovut,o inaugurare la stagione 1950- 

, i95i  della compagnia dell’Ateneo, diretta dal 
regista Luci0 Chiavarelli, che aveva ottenuto, 
su paiere della commissioni di cui all’arti- 
colo 2 del decreto legislativo 20 febbraio 1948, 
n. 62, il contributo previsto per i teatri uni- 
versitari. 

. C C  Poiché all’atto della riunione della com- 
pagnia non tutti i ruoli minori risultavano co- 

. perti, la Direzione generale dello spettacolo 
segnalò, per una eventuale utiliz.zazione, l’at- 
trice Franca Maresa che si era rivolta diretta- 
mente agli uffici per far presente il suo desi- 
derio di lavorare in un qualsiasi complesso di 
nuova formazione. La cennata Direzione ge- 
nerale, pur non intervenendo nella formazione 
.e nei fatti inBerni delle compagnie, usa infatti 
segnalare ai vari complessi tutti gli attori, 
dai più noti ai meno noti, che ad essa si rivol- 
gono per essere avviati al lavoro.. 

(C La richiesta della Maresa, fu accolta dal 
regista . Chiavarelli,, che, peraltro, già .  cono- 
sceva ‘l’attrice per aver lavorato con lei in 
altre compagnie primarie e in quelle del CUT. 

(( Per l’allestimento di Non si scheza con 
d’amore la .compagnia dell’Ateneo doveva av- 
valersi della part,ecipazione straordinaria de- 
gli attori arma Proclemer e Giorgio Di Lullo 
d i e  avrebbe percepito un  compenso, a forfnit, 
di lire 250.000 ciascuno. 

(( Dopo oltre dieci giorni. di prove la Pro- 
clemer e il Di Lullo comunicarono al Chiava- 
mlli che essi non avrebbero più partecipato 
allo spett.acolo qualora non ‘si fosse provve- 
duto il sostituire la signorina Maresa che, a 

loro avviso, non si era dimostrata in grado 
di sost,enere la parte affiddale. Desideravano 
invece che la parte fosse affidata all’attrice 
Francia con la quale essi avevano gi8 pro- 
vato la commedia in casa della Proclemer. Si 
lamentavano, inoltre, della mancata parteci- 
pazione di. Carlo Ninchi .che, secondo prece- 
denti accor$i, avrebbe dovuto sostenere una 
delle parti più importanti ,del lavoro, e del 
ritardato versamento dell’anticipo sulla som- 
ma pattuita per la loro collaborazione. 

(( 1’1 Chiavarelli obbiettb che non poteva 
togliere . l a  parte alla Maresa sia perché, a 
norma di contratto essa avrebbe ‘dovuto essere 
protestata entro il terzo giorno di prova, sia 
perché, a giudizio suo e degli altri attori 
della compagnia, l’attrice non risultava af- 
fatto incapace di sostenere la parte affidatale. 
Non poteva, d’altra parte, consentire a due 
attoi-i estranei alla compagnia di dettar legge 
in seno al complesso. 

(( La Proclemer e il Di .Lullo rinunciavano 
allora alla partecipazione inviando al Chiava- 
relli la 1ett.era riportata dal M o d o  nel nu- 
mero del 28 ottobre 1950 e successivamente 
ripresa dall’llnitù e dal Paese Sera. 

(( Nella lettera, come B noto, venivano ri- 
volte al Chiavarelli varie accuse e si affer- o 

mava che l o  stesso Chiavarelli e la regist;l del 
lavoro signorina Rimoaldi, pur riconoscendo 
l’incapacità della Maresa, avrebbero dichi2 - 
rato che questa non poteva essere elimiri&. 
essendo il mantenimento delli sovvenzione 
subordinato all’utili’zzazio’ne della Maresa, 
vivamente raccomandata, anzi imposta dal 
Presidente del Consiglio onorevole De Gasperi. 

I1 Chiavarelli, nel prendere atto della ri- 
nunzia, rispose con una semplice lettera di- 
chiarandosi spiacente di non poter più con- 
’tare sulla loro collaborazione, ritenendo di 
non dover neppure ripiendere l’avventata ed 
infondata affermazione degli attori circa la 
pi-esunta imposizione della Maresa. 

(( Subito: dopo l’impostazione scandalistica 
data all’episodio .da taluni giornali, il Chia- 
varelli, i l  xdottor Verre, direttore amministra- 
tivo, e gli at8tori Carlo Ninchi e Nico Pepe,. 
principali- esponenti della compagnia, tennero 
a dichiarare nel modo più esplicito che nes-. 
suna imposizione, sotto qualsiasi forma, ven- I 

ne esercitata dalla Direzione generale dello 
spettacolo a favore della signorina Maresa 
che eka stata semplicemente segnalata per una 
eventuale e ‘possibile utilizzazione e che mai 
da parte loro era stato fatto ad alcuni, a tale 
riguardo, il nome dell’onorevole De Gasperi 
o di altre personalità del Governo o dell’Am- 
mini strazione. 

’ 
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(( In tali sensi il Chiavarelli, anche a nome 
della Compagnia, ha inviat,o una lettera di 
chiarimento all’Un,ità, al Paese Sera e a l  Po- 
POLO, lettera che, peraltro, venne pubblicata 
soltanto da quest’ultimo. In seguito alla non 
iivvenutn pubblicazione .dei chiarimento da 
parte dell’llnità e del Paese Sera, . i l  Chiava- 
relli ha provveduto ad inviare a tutte le pub- 
blicazioni che si occupano di teatro, una an- 
cor più chiara e precisa smentita. 
’ 

(( La mancata rappresentazione della . com- 
media del De Musset è dovuta, quindi, ad un 
disaccordo su varie questioni organizzative, 
finanziarie ed artistiche intervenuto tra la 
compagnia dell’Ateneo e i due,attori che con 
la loro partecipazione straqrdinaria avrebbero 
dovuto consentire la realizzazione del lavoro. 

(( Tutto i l  resto non è che uno dei tanti 
pettegolezzi d’i ‘cui, purtroppo, è infestata la 
viti1 del teatro H. , 

Il Sottosegretario di‘ Stato 
ANDREOTTI. 

BOTTAI. - A.1 Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere se è a bonoscenza dello stato di  
abbandono cui è lasciato il tronco ferroviario 
1;ucca-Pontedera, e se non ritenga utile, al- 

0 l’economia dell’importante zona, procedere 
d l a  riattivazione di quella linea ferroviaria )). 

RISPOSTA. - (( La ricostruzione della linea 
Lucca-Pontedera è t,enuta in sospeso per av- 
venuto, completo esaurimento dei fondi asse- 
gnati per la ricost.ruzione ferroviaria. 

(( La stessa sospensione ,si verifica per di- 
verse altre linee rimaste fuori esercizio, che 
tutte vengono egualmente sollecitate dagli 
Enti interessati. 

(( Non riesce possibile fare previsioni sulla 
ripresa e sullo sviluppo di queste ricostru- 
zioni, essendo il tutto subordinato all’entdà 
ed ’ alla. distribuzione nel tempo dei nuovi 
finanziamenti che si attendono ed al program- 
I T I ~  che su tali basi riuscirà possibile concre- 
tare nei confronti di tutte le‘ necessità cui oc- 
corre sopperire n. 

Il  Ministro 
D’ARAGONA. 

(3973). 

CACCURI. - AL Presidente del Consiglio 
dei MinistTi. - I( Per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre che la Croce Rossa 
italiana, anziché vendere la carta da macero, 
da essa raccolta gratuitamente, ai privati spe- 
culatori, favorendo smodati arricchimenti, la 
ceda invece alle stesse condizioni di  mercato, 
iii centri di raccolta dell’Associazione tuber- 

colotici di guerra, che potl.8 così investire i 
margini di guadagno in una più proficua 
assistenza a favore degli associati e loro fa- 
miglie )). (3856). 

RISPOSTA. - (( Fra ,le concessioni riservate 
alla Croce Rossa italiana per procurarsi i 
mezzi atti al raggiungimento dei propri fini 
istituzionali, è d a  annoverare quella relativa 
,alla vendita della carta da macero ceduta 
grdtuitam!ente all’Associazione d,ai pubblici 
uffici in.virtù del disposto dell’articolo 7 del 
regio decreto-legge 12 febbraio 1930, n. 84; 

(( La Croce Rossa italiana esegue la rac- 
colta della carta da mhcero presso. le pubbli- 
che amministrazioni a mezzo di u n i  organiz- 
zazione c.apillare, che consente i l  lav.oro ad 
un .numero considerevole di operai. . 

(( Lit c a i h  da macero nei centri maggiori, 
ed in particolare a Roma, viene sottoposta ad 
accurata cernita sì da consentire la separa- 
zione dei tipi più idonei alle lavorazioni in- 
dristriali. ~a carta così cernita è in‘parte ven- 
duta a1,l’Istituto .poligrafico ,dello .Stato ed ,in 
parte, tramite pubbliche .licitazioni, alle prin- 
cipali .cartiere d’Italia, sia a l  centro che alla 
periferia.. Nella maggior parte dei casi, da 
tali gare scat.uriscono prezzi superiori aile 
quotazio.ni correnti del mercato, e comunque 
non mai inferiori a quelli del libero .commer- 
ciante. 

(( Premesso quan.to sopra, non si ravvisa la 
possibilità prospettata di utili a .favore del- 
l’Associazione tubercolotici di guerra, qualora 
il macero venisse ad essa ceduto.dalla Croce 
Rossa italiana ai prezzi da quest’ultima otte- 
nuti attraverso le sue gare; prezzi che difficil- 
mente potrebbero essere maggiorati in una 
ulteriore 0perazion.e di vendita D. 

. 

L ’ Al to Commissario 
per i’igiene e la sanità pubblica 

,COTELLESSA. 

CAPALOZZA. - AL Mintstro della difesa. 
- (( Per conoscere perché alla salma dell’eroi- 
co partigiano Ezio Ficcadenti, caduto nella 
lotta di liberazione, recentemente traslata a 
Fermo dal cimitero di guerra di Zattaglie, 
non siano stati resi i dovuti onori militari n. 
(387’2): 

RISPOSTA. - (( Di regola, sono i congiunti 
dei caduti traslati, o per essi le imprese inca- 
ricate, che stabiliscono il tempo e le modalità 
di trasporto della Salma e comunicano diret- 
tamcnte, dietro preventiva richiesta di  pyesta- 
zione degli onori militari, al Comando mili- 
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tare territoriale competente la data fissata 
per 10 svolgimeno 'delle cerimonie funebri. 

(C Ogni qualvolta vi è stata la possibilith 
di rendere gli onori militari, in relazione al- 
l'esistenza di truppe nelle località designate 
per la definitiva tumulazione dei Caduti, i 
predetti comandi militari territoriali hanno 
sempre provveduto in conseguenza. 

(( Per quanto concerne in particolare il 
caso in esame, si fa presente che nessuna 
richiesta del genere risulta mai pervenuta 
alla competente autorità militare, mentre ri- 
sulta inviata a mano al Commissariato gene- 
rale onoranze ai Caduti, da parte del sin- 
daco' di Fermo, soltanto una domanda di aiuti 
finanziari per la traslazione della salma del 
soldato Ficcadenti Ezio. 

(( Comunque, si informa che anche se fosse 
stata avanzata richiesta, non sarebbe stato pos- 
sibile tributare alla salma del Ficcadenti gli 
onori militari, perché questi sono dovuti sol- 
tanto nelle località sedi di presidio (arti- 
colo 187 del Regolamento sul servizio territo- 
riale di presidio, edizione 1949), e tale non ì? 
Fermo, che fa parte di una provincia (Ascoli 
Piceno) ove non sono dislocati reparti di 
truppa I ) .  

IL Ministro 
PACCIARDI. 

CASALINUOVO. -' A L  1Winislro della ?I?- 

dustria e del comm'ercio. - (( IPcr conoscere, 
in relazione alle assicurazioni .date nella r i -  
sposta a precedente ,interrogazione, se e quali 
concreti provvedimenti siano stati presi per 
la risoluzione del grave problema concernente 
l'industria calabrese (( I1 Quarzo di Davoli )) 

nppalesandosi ulteriormente insostenibile la 
situazione della società ben nota a l  Ministero 
nei suoi aspetti tecnici e nei suoi riflessi so- 
ciali 1). (3812). . .  

RISPOSTA. - (( Si precisa che da un esame 
approfondito e dettagliato della situazione del- 
la .societ.& interessata, è risultato sempre più 
evidente che l'unico mezzo idoneo a risolle- 
vare l'industria su<ddett.a dalla crisi in cui si 
dibatte, si è dimostrato .quello di ottenere .una 
riduzione delle tariffe ferroviarie. 

(( Infatti, .dall'indagine sui costi di. prodn- 
zione sopportati dalla società (( I1 Quarzo di 
Davoli )) e dai prezzi di vendita che la stessa 
pratica alle industrie consumatrici, mentre è 
risultato che i primi (costi di  produzione) 
sono contenuti entro limiti che possono rite- 
nersi normali, .è invece emerso che i secondi 
(prezzi di vendita) sono moltJo alt.i, sopratutto 

in confronto con i prezzi della similare m'nt.c:- 
ria prima estera, olandese e francese. 

(( Poiché sui prezzi di vendita incidono i n  
n h i e r a  rilevante il costo dei trasporti dal 
luogo di produzione agli stabilimenti di  im- 
piego, con lettera indirizzata al Minidro dei 
trasport.i, in data 4 febbraio 1950, si è tichiit- 
mata la sua papticolare attenzione su tutta I n  
questione, perché accordasse alla società (( Da- 
voli I) una riduzione del 40 per cento sui tra- 
sporti ferroviari. 

(( In tale lettera, si è posto nella massima 
evidenza l'interesse dell'intiera Nazione per 
il mantenimento in vita della società in esame 
e si ribadiva i l  .pensiero che la questione. 
aveva anche un notevole riflesso sociale: data 
la depressione economica della zona dove esi- 
ste la cava del quarzo. 

(( Mentre la .questione era ancora in. esanic 
presso l'Amministrazione ferroviaria, in data 
22 marzo 1950, si interveniva nuovamente 
presso -il Ministro d'Aragona e, invitandolo il 
prendere una (decisione, si segnalava anche 
la delicata situaziane che veniva a verificarsi 
nella zona, giust.a rapporti pervenuti in quel- 
l'epoca dal prefetto di Cat.anzaro. 

(( In data 9 aprile 1950, il Ministro dei tra- 
sporti, con ,sua lettera personale, comuni- 
cavi~ che (( lo scorso anno, in se'de di revi- 
sione delle .tariffe e con décorrenza 26 giu- 
gno, al quarzo di produzione nazionale venne . 
assicurato un trattamento tariffario partico- 
larmente favorevole, facendo in modo - at- 
traverso un opportuno declassamento - che i 
prezzi di  trasporto della merce in questjoue 
risultassero pressoché invariati mentre invece 
quelli delle altre merci subivano un. aumento 
medio del 16,3 .per cento circa. 

(( Con tale declassamento le ferrovie dello 
Stato intesero aver concesso quella riduzione 
del 15 per cento, sui normali prezzi di  tariffa, 
che già precedentemente, con. lettera del 
15 giugno 1949, si erano dichiarate propense 
ad accordye. 

(( Attualmente, dopo il declassamento aii- 
zidetto, al quarzo di produzione nazionale 
sono applicati i prezzi delle classi 87 e 89 i 
quali risultano i più bassi ldel nostro sistema 
tariffario, con un rendimento di lire 3,61 c 
lire 3,44 per tonnellata e per chilometro, che 
è notevolmente al disotto del costo-vivo del 
trasporto ferroviario. 

(( Per quanto concerne poi la produzione 
esterna, è da tener presente che l'attuale no- 
menclatura preve'de una classificazione one- 
rosa a carattere protezionistico dalle evenhnle 
c.oncorrenza straniera. 
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(( Per il quarzo estero in pezzi e per quello 
in polvere sono infatti rispettivamente pre- 
viste le classi 72 e 55 ed i relativi prezzi, rap- 
portati a quelli riservati alla produzione na- 
zionale, risultano superiori, nell’ordine, di 
c i k a  i l  50 per cento e il 120 per cento. 

(( In definitiva pertanto, tenuto conto che 
le tariffe attualinente in vigore per il tra- 
sporto del quarzo di produzione nazionale 
sono, come già detto, molto itl disotto dcl 
costo vivo del trasporto ferroviario, questo 
Ministero non vede la possibilità di accordare 
ulteriori facilitazioni tariffarie al settore intc- 
yessnto n. 

(( A tale lettera, in data 24 maggio, il Mi- 
nistro rispondeva testualmente: 

(( L a  questione, però, è stata esaminata, il‘ 
mc sembra, unicamente sotto l’aspetto di una. 
ordinaria richiesta di una tariffa più favore- 
vole e, di conseguenza, è stat,a ritenuta inam- 
missibile ogni ulteriore riduzionc degli at- 
t ~ i n l i  costi d i  trasporto. 

(( Devo, perciò, insistere perché tu voglici 
port;-irc la t,ua particolare attenzione all’argo- 
mento che, ritengo, deve essere considerato 
come un ciiso del tutto eccezionale, non djver- 
sitmenk -‘ e per Ic stesse ragioni - da qunn- 
to è avvenuto per il ti~tsporto degli itgrLlllIi 
dellii Sicilia.. Per questa merce, infatti, sii- 
rebbe stat.a accordata una tariffa’di lite 2540 
1i1, tonnellata e per un percorso che at?.raversa 
tutta la Penisola. Per il  trasporto del quarzo 
di Diivoli, che al massimo potrk raggiungei~  
10.000 tonnellate annue, su di u.na minore di- 
st,anza, l’onere che verrebbero ad addossarsi 
le ferrovie risulterebbe pressocché trascui2n- 
bile ed eviterebbe non solo le sfavorevoli con- 
seguenze della disoccupazione nel piccGlo ccn- 
tro della. Calabria nel quale le cave di Davoli 
costituiscono la sola. risorsa, ma costringereb-, 
bero al  loro definitivo abbandono mettendo, ‘ 
così, nel futuro l’industria vetraria italiana 
completamente tributaria dell’estero per l’ap- 
provvigiona1nent.o di una. materia pri111i1 che 
le è indispensabjle D. 

(( L’onorevole Ministro d’Aragoiia, in  datti 
21 luglio 1960 ribadiva i l  suo punto di visti1 
già espresso con la lettcrn in data .9 aprile 
1950 sopra riportata. 

(( Ancora in data 11 agosto e, ultimamente, 
in data 15 ottobre, il Ministro ha nuovamente 
scritto ’ all’onorevole d’Aragona aggiungendo 
che (( eventualmente, ferma restando l’attuale 
tariffa, si potrebbe st,ipulare un accordo che 

‘preveda un ristorno per un totale t,rasportato 
d i  10.000 tonnellate )I. 

I 

(( La malattia del Minist,ro d’Aragona ha 
impedito, fino ad. oggi, un& risposta alle let- 
tere del Minist.ro. 

(( Si’desidera, però, assicurare che, non ap- 
pena le condizioni di salute tlell’onorevole 
d’Aragona lo permetteranno, la questioiic 
sitrà nuovamente portata alla di lui attenzione. 

(( Si è ritenuto opportuno intrattenersi lun- 
gamente su t,utta la questione per confermare 
che si è seguit,a e si segue costantementc la 
questione della società (C Davoli )) augurando 
che, in collaborazione con le Amministra- 
zioni interessate, la soluzione chc sarà passi- 
bile tvovilrc, sia l i i  più sodisfaccnte ) I .  

I l  Mirristro 
TOGNI. 

CQLITTO. - .4l ililirtistro de i  lnvori p,rb,- 
bZici. - (( Per. collosctire se è disposto iid iic- 

’ coglier(: la dommda di contributo chiesto, ni  
sensi dclla legge 3 agosto 1949, n .  589, dal co- 
muiic d i  Carpinone (Campobnsso), per l‘im- 
pianto di U ~ R  huovn condutturn dell’itcquti po- 
tabile, collegnnte i l  serbatoio di riserva t i  quel- 
io di ripartizione )). (3930). ‘ 

RISPOSTA. - (( Il ~co~nune  d i  Cavpinone ha 
SoliiIilto ora prese11ti.lt0 lit domanda di  conccs- 
sione del coritributo previsto dalla legge 3 ago- 
sto 1949, n .  559, per la sistemazione di quel- 
l’acquedotto comunale, e cioh dopo l’approva- 
zione ‘del progrhmma delle opere da finiin- 
zinre ai sensi della legge stessa, 

. (( Dato lo stato di cose creatosi non è pos- 
sibile, almeno per ora, inserire nel ,detto pro- 
piimina .i lavori di cui trattasi. 

(( La domtinda del comune stesso sii?& co- 
niunque tenuta presente in sede di foismazionc 
dei prossimi programmi esecutivi )). 

Il Sottosegretario d i  Stulo 
CAMANGI. 

COLITTO. -- A Z  Minislro del lavoro CJ del- 
la previdenza socinle. - (( Per  conoscere i suoi 
propositi relativamente alla proposta, formu- 
lata dall’Ispettorato ripartimentale delle fore- 
ste di Campobasso il 12 settembre 2950, di 
liimboschimento della contrada Montevairano 
in agro di Busso e Baranello per il sollievo 
della disoccupazione di detti comuni ed anche 
di Cnmpohasso )). (3955). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
la richiesta, relativa alla progettata istitu- 
zione d i  un cantiere in contrada Montevai- 
rano, potrà essere presa in esame qualora essa 
risulti inclusa fra le proposte che gii u%ci 
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provinciali del lavoro sono stati invitati a fola- 
inu13re per la distribuzione degli ulterioi2i 
fondi, dei quali si attende l’assegnazione 1 1 .  

1Z Min is t ~ o  
MARAZZ.4. 

COLJTTO. - Al: ~\li))i.:.~tro del. lavoro e d(!/: 
In previde,rza sociale. - (( Per conoscere ie 
sue decisioni in merito ai due progetti per la 
istituzione di 2 cantieri-scuola di  lavoro p ~ t ~  
disoccupati nel comune di Rotello (Campo- 
lx~sso);  spediti al Ministero dal Genio civilc 
d i  Campobasso il 21 settembre 1950 1 1 .  (39593. 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
pei- il comune di Rotello (Campobàsso), la 
Cpin iss ione  centrale per l’assistenza ai lavo- 
rntori disoccupati ha espresso, nella riunione 
del 30 novembre 1950, parere favorevole .. alla 
ist’ltuzioue di un cantiere di lavoro. 

(C L’importo della relativa spesa dssommn 

I l  Minisfro 
’ n lire 3.607.205 ) I .  

. MARAZZA. 

I COLITTO. - A l  itdinistro del -lavoro e o‘(!!-, 
L a  previdenza sociale. - (( Per conoscere !(i. 

sue determinazioni relativamente .alla P ~ O ~ I J -  
sta di impianto in Larino (Campobasso) di 
due cantieri di lavoro e d i  un cantiere .di rim- 
boschimento, che solo può yisolvere il gravis- 
simo problenin della disoccupazione loqale > I .  

(4025). 

RISPOSTA. - (C Si assicura, al riguardo, che 
i n  data 30 novembre 1950 è stata autorizzata 
la ist,ituzione in Larino (Campobasso) di  un 
ckntiere-s&olG d-i lavoro, per la sistema,‘ VionC 
della strada comunale (( Monte )) nel quale sii 

i’;-inno addetti n. 80 allievi, per 76 ,qifJYi?ilt<-; 
c con una complessiva spesa di lire 4 mi- 
lioni e 182.271 1 1 .  

I l  Ministro 
MARAZZ 4 .  

CREMASCHI CARLO. - A l  Ministro dei 
lavori pbbZici .  - (( Per sapere se voglia c m  
tutta urgenza provvedere alla emanazione del 
decreto d i  concessione delle nuove acque re- 
sesi disponibili dopo la regolazione del lago 
di Como e la decretata bonifica del Pian d i  
Spagna. 

(( La domanda per la coiicesSione di tali 
acque è stata presentata da,parecchi anni alla 
Camera di commercio di Bergamo e le acque 
serviranno per l’irrigazione dei terreni deila 
media pianura bergamasca. 

(( L’urgenza e l’indifferibilita dell’emis- 
sione del decreto di concessione i5 evidente se 
si considera lo stato dell’agricoltura berga- 
masca e se si valuta la gravità del fenomeno 
della disoccupazione in tale provincia 1 1 .  

, (3923). 

RISPOSTA. - (( La domanda presentata il 
20 settembre 1947 dalla Camera di commercio, 
industrià ed. agricolt.ura di Bergaino, doman- 
da che ha sostituito quella prodotta il 12 mng- 
gio 1941 dall’ex Sindacato .provinciale dei 
Consorzi di bonifica integrale della provincia. 
di, Bergaino per derivare metri-cubi 20 ai se- 
condo d i  acqua nuova dall’A’dda, iaesasi di- 
sponibile in seguito all’invaso de l  lago di 
Como in località Robbiate, allo :topo di inle- 
grare l’irrigazionc: dellit media pianura ber,- 
gamasca. avente l’estensione di circa ettari 21) 
mila e per irr$grzre e5 novo una nuova Z O ~ I ~ I  

di circa ettari 2000 della cosiddet.ta Isola, an- 
cora in csame insieme.ad.alt1.e 3 domande ri- 
guardanti analoghe richieste. CiÒ allo scopo 
di accertare le interfhrenze delle vapie richie- 
ste e per conoscere preventivamente le coni- 
petenze di diritto delle vecchie utenze che com- 
prendono due derivazioni patrimoniali e ci& 
quelle d.el Naviglio -della Mar.tesar]lu c della. 
‘Roggia della Muzza. 

’ ’ (( Inoltre dovrà essere predisposbo da parte 
del. Consorzio , dell’ Adda, dopo la determina- 
zione delle competenze delle predette antiche 
utenze, i l  quadro di ,distribuzione delle acque 
nuove resesi disponibili dalla regolazione ]ti.- 
cuale per la loro migliore utilikzazione. 

(( Si assicura che questo Ministero procura 
e procurerà di sollecitare lo svolgimento de-  
gli adempimenti ,di cui sopra che, peraltro, b 
bene precisare, richiederanno ancora del tem- 
po prima che si addivenga al loro perfeziom- 

%mento a causa della loro complessith e degli, 
interessi che vi sono connessi )). 

Il Sottosegretario di Sliito 

CAMANGI. 

DI VITTORIO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza socide. - (( Per conoscere 
se non creda necessario e doveroso promuo- 
vere gli opportuni provvedimenti per l’ero- 
gtizione delle prestazioni assistenziali da par- 
te dell’Istituto nazionale della previdenza so- 
ciale ai lavoratori che rimpatriano dall’Eri- 
trea, in attesa che venga risolta, con trattative 
internazionali, la questione sorta in seguito 
all’incameramento - da parte dell’Autoritb 
britannica - dei contributi versat.i sul luogo 
dai lavoratori, in conseguenza della quale il 
predetto Istituto si rifiuta di prestare agli 
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stessi- la propria.’ assistenza, asserendo di non 
avere la’disponibili tà delle somme accantonate 
da11a R.A.E.  i1’piirtil.e clal gennaio 1943. - 

(( La mancata presbazione assistenziale ai 
detti lavoratori, in ispregio ai diritti acquisiti 
at.traverso il regolare versamento .dei contri- 
buti previdenziali, costituisce, oltre tutto, un 
problema di carattere umano e sociale che 
esige la più sollecita soluzione )). (3981). 

. 

RISPOSTA. - (1 La grave situazione di di- 
sagio dei rimpatriati dalle Colonie in genere 
e dall’Eritrea in particolare, B da tempo og- 
getto di interesst1mcnt.o da parte del Ministero 
del lavoro, il quille non ha mancato di pro.- 
porre una soluzione consistente nella provvi- 
sor& itssunzione dit parte dello Stato dell’one- 
re corrispondente all’ammontai~e dei contributi 
non nfllui ti all’Tstituto nazionale della previ- 
denza sociale in Italia, in attesa di rivalsa in 
sede di rego!amento dei rapporti internazio- 
nali con l’Amministrazione britannica. 
, (1 Difficoltà di ordine finanziario non hanno 

- permesso, peraltro, di dare finora attuazione 
a ,title proposta. Poiché, nello stesso interesse 
di t,u’tti gli altri lavoratori assicurati, non è 
possibile per l’J.N.P.S. corrispondere presta- 
zioni senza che esista una contropartita nella 
liberil disponibilità dei contributi versati .a 
favore degli assicurati, questo Ministero sta 
adoperandosi presso l’Amministrazione degli 
affari esteri, pei-ché sia consentito dalle Auto- 
rità britanniche i l  trasferimento in Italia delle 
posizioni ‘assicurative ‘cost-ituite in Eritrea .a  
favore dei r.inipatria.ti 1). 

I l Ministro 
MARAZZA. 

. .  

MICHELI. - A.1 Ministro dei lavori’ pub-  
blici. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
intenda prendere in favore della città di Temi  
gravemente danneggiata dalla -guerra, dove 
ancora oggi estistono centinaia d i  famiglie 
sistemate in condizioni pietose per la man- 
canza di alloggi. 

(c Infatti oltre 500 fhmiglie vivono in parte 
,nei capannoni di proprietà dello stabilimento 
della gomma sintetica, mentre moltissime al- 
Ire nelle ‘baracche de1l’E.C.A. e in alloggi a 
spese del comune, senza contare poi le centi- 
naia e centinaia che ancora sono sfollate nei 
dintorni della città. 

’ (( L’interrogante chiede se non sia il caso 
di prowedere con urgenza allo stanziamento 
di fondi per la costruzione sollecita di case 
‘per senza tetto )). (3582). 

RISPOSTA. - (( Pur con. le limitate disponi- 
bilità di fondi in rapporto alle. pressanti esi-- 
gcnze di quasi tutte le provincie d’Italia, le 
prirticolari necessità della città di Terni sono 
state tenute presenti nella ~ecente  ripartizione 
di fondi per il corrente esercizio finanziario. 

(1 A favore di Temi  è stata,infatti assegnata 
la-somma di lire 100 milioni per provvedere 

costruzione di ‘alloggi per i senzatetto )). 
I Z  So,ttoyg)retario d i  Stato ‘ 

CAGSANGI. 

MONTICELLT. - A.lb’AZto Commissario 
per l’igiene e la sanitù pubblica.  - (( P,er sa.- 
per,e se, allo scopo di definire 1.a gituazione 
giuridica di coloro che da .anni esercitano, 
senza .alc.un tito.10, la prof,essione di infermiere 
generico o pratico pr’esso. ,enti privati e pulj- 
blici, non ritiene opportuno, .ai sensi ,dell’,arti- 
colo 355 del testo unico ,delle leggi sanitarie 
27 luglio 1934, n. 1265, i,nd,ir,e una nuova 
sessione stra0rdinari.a di esami :di abi1itazion.e 
all’esercizio d,ell’.arte ausiliaria di inf’ermiere, 
come fu f,atto nel ‘maggio 1946 )). (3944). 

RISPOSTA. - (( Per l’esercizio, dell’ai-te ausi- 
liaria di infermiew seneric,o occoi-re, come B 
noto, ,esser.e in possesso ,d.el relativo certificato 
di ,a,bilitazione ,ai sensi della legge 23, giugno 
1927, n. 1264 e dell’articolo 353 ,del testo unico 
27 luglio 1934, n. 1265, d,elle leggi .sanitarie. 

(1 I1 s.uccessivo articolo 355 del ,detto. testo 
unico, d à  facoltà al Ministro dell’interno, (e 
per esso oggi all’Alto Commissario per l’igie- 
ne e la sanità pubblica), sentito .quellq, per la 
pubblica istruzione, di indire nuove sessioni 
di ‘esami per coloro che abbiano. un tir.ocinio 
di .almeno squ,attro .anni nell’arte che inten- 
dono, esercitare. 

(( Di tale di,sposizi’one. si è avvalso questo 
Alto Commissa~iato nel maggio del 1946 allo 
scopo soprattutto, d i  .consentir,e la possibilitk 
di san.are particolari situazioni che .si erano 
create ,durante il perio.do bellico .ed in yiwlio 
immediatamente successivo, sia per la mari- 
caia indizione di sessioni di ‘esami che per la 
mancata istituzione dellc apposite scuole, pre- 
viste ‘dall’articolo 140 del testo unico delle 
leggi sanitarie. 

(i Gli ,esami ,del 1946 hanno ‘però dato. d,ei 
risultati affatto ‘lusinghieri, i n  quanto hanno 
consentito la possibilità d i  venire in possesso 
del certifi,cato! di abilitazione all’arte .di infer- 
,miere generico anche a molti che non avevano 
la necessayia prepuazione teorica e pltatica. 

C( Ne è derivato un notevole abbassamento 
del livello culturale e tecnico del .&rsonale 
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assistenziale con le comprensibili conseguenze 
d'al punfo di vista sanitario. 

(( Al. fin,e di. evitare il ripeterki di simili 
inconvenienti, questo Alto Commissariato non. 
ha più ritenuto opportuno di indire nuove 
sessioni di .esami ai sensi del gib citato arti- 
colo 385 ,del testo unico delle leggi sanitarie. 

(( Esso h a  però i n  pa,ri tempo predisposto 
la ,stesur.a di uno sch,e.ma di provv,edim:ento de- 
stinato 'a sanare i a  modo organico e rispon- 
d'ente alla necessità assistenzi,ale questo dibat- 
tuto prob1,ema. Detto provvedimento, che h a  
riportato il pavere' fa-vorevole ,del Consiglio 
superiore di sanità, sarà quanto prima sotto- 
posto al Consiglio, dei Ministri insieme ad al- 
tro provvedimento ,di più ainpia portata che 
disciplina i limiti e le modalità .di esercizio 
delle art,i ausiliarik delle professioni sani- 
tarie )). 

L'=l Ito Comì,rissario 
COTE LLE ss A .  

.PERRONF: C A P A N O .  2 Ai 1Minislri dci' 
lavori pzsbbFi2i e dci trasporti:- (( Per co- 
noscere se non ritengano che sia finalmente 
giunta l'orma di dare corso alla costruzione del 
doppio bin,ario sul 1.a Ancona-F0ggi.a ed alla 
elettrifica5ione di tale liaea, nonché di av- 
viare a . co,ncreta soluzjon,e il probhma d,ella 
divettissima Foggia-Roma att,raverso i l  Molise 
e !a M,arsica )): (3969). . 

.RISPOSTA. - (( L'attuaie situ.asione .del bi- 
io, che ha costretto a sospen- 

dere ,e a: .rinviare i I ripristino. di ,alcune lin,ee 
e di alcuni ddppi binari ancora fuori esercizio 
per fatti .di guerra non può, ,e .a maggior ra- 
gione, consentire per il mo,meiito l'inizio di 
nuovi impi,anti ,ad incr,emento della coasi- 
stenza patrimonia1,e prebellica quali il rad- 
doppio ,e i.a ,el'ettrificazione 'della Aacona- 
Foggia. Né risulta possibile fa,r,e previ,sioni 
sulle possibilità e sul1.e date dell'inizio .di tali 
provvedimenti, perché ,essi sono subordinati 
all'entità ed. alba dis.tribuzion,e nel tempo del 
finanzi,ainenro che 1 'Ani mini st 1:a.z.ion.e ferro- 
viaria potra.o,ttenere ed ai programmi che con 
essi sarà possibile attuare nei confronti di 
tutte le esigenze da, soddisf.are. 

(( La questione poi, relativa alla costru- 
zione d'ell,a 'direttissirna Ronia-Foggia-Bari si 
trova ancora. all'esanie della. Commission,e in- 
teririinisteriale. per lo studio del-  piano i.ego- 
latore delle. ferrovie la q u a k  .sOa pel- comple- 
.tai*e i suoi lavori 1). 

IZ Sott.osegretario d i  Stato 

CAMANGI. 
- pcr i luavori pubblici 

RIVA E CORONA. - AZ Ministro dell'in- 
dustria c del - c " e r c i o .  -- (( Per cono'scere 

a) quali provvedim.eati intend.a adottare 
in merito alla d0mand.a di trasferimento ol- 
tre Oceano 'd,el ,complesso industriale còsti- 
tuente la NIetallurgica Feltrina (gruppo Mon- 
t,ecatini), nella qua1,e sono occupati circa 400 
operai di F,eltre; 

b) e .se  intenda dare esecuzione alla pro- 
messa d i  convocare presso' ,di sé le parti inte- 
ressate cioè : industriali, rappresentanti d,elle 
maestranze e par1,anientari per studia.re la nii- 
gliore soluzion,e del grave problema )). (3786). 

RISPOSTA. - (( 1") Con istanza del 28 set- 
tembre 1950, 111'Industria Nazionale A.llunii- 
iiio, d i  Nlilauo, del gruppo Montecaiini, rile- 
vitlitriit ,del macchinario della consociat,a Me- 
tallurgic~t Feltrinx S. A., hn chiesto di esseie 
iLutorizzaC;t a concludere un iiccoido con la 
Dura1 Soc. .An. Industrial e Commercial, di 
Bucnos Aires, avente per oggetto la cessione 
a cpest'ultima del macchinario stesso, del va- 
lore di 1ir.e 460.000.000 e come co.ntropartita la 
partecipazione azionarh  nella predettca So- 
cietà, ?iie'diiinte l'attribuzione di 700.000 azioni 
d i  10 pesos ciascuna, ,con godifmento 'dal 1'' 
-gcnn.aio 1951. 

(( Ditlli:~ cennata istanza si rileva che l'-espor- 
taz ione d e 1 niwc h i nar i o sarà sim-u ltaneamen t e: 
hccompag6itt.a 'dalla emigrazione ,di 200 operai 

nno assorbiti dalla Dura1:a condizioni 
favorevoli, ment.re i ri!manenti 115 verranno 
o liqui'diiti con larghezza, o ,  utilizzati nella 
riuova ~citrtierii che sorgerà .nello tst,abiliniento ,. 
di Feltre. 

(( Sulla yLiestione, è stato chiesto il parere 
del prefetto di Belluno. 

(( 20) (( Si conferma l'intenzione d i  esami- 
nare tutt,o il problema e $di .sentire al  riguardo 
le parti 'interessate n. . 

Il Ministro 
TOGNI. 

ROBERTI. - .4i Ministri dell'industria e 
commercio e 'del lavoro e previdenza sociale. 
-' (( Per conoscere se non ritengano oppor- 
tuno intervenire per impe'dire la so.ppressione 
e l'eveiituale trasferimento nel Nord Italia del 
1.epart.o saponeria ,della Pri.ma spremitura 
triestina ,d'olio )) di  Bari; soppressione che 
importando il licenziamento di numerosi ope- 
rai verrebbe ad incidere dolorosatmente sulle 
già gravi condizioni della disoccupazione pu- 
gliese, mentre l'eventuale. trasferimento nel 
Nor,d Italia dell,a industria stessa apparirebbe 
in contrasto con l'indirizzo politico di  indu- 
strializzazione del Mezzogiorno )). (3695) ;. 
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RISPOSTA. -. Si fa ,presente che la vigente 
legislazione non consente di’ poter ,intervenire 
con provvedimenti coattivi, onde evitare trasfe- 
rimenti di impianti industriali d a  una regione 
all’,altra del territorio nazionale. 

(( L e  aziende sono completainente libere di 
attuare nuovi impianti, trasf er imedi ,  am- 
pliamenti, riconversioni, ecc., d i  stabilimenti 
industriali. . .  

(1 Esclusa, yuin’di, la possibilith di un in- 
tervento diretto da parte d i  questo Ministero, 
si precisa che il trasferimento di cui sopra è 
da ricercarsi nel fa.tto che In Società (( Prima. 
spremitura triestina d’olio ) I ,  non aveva accpi- 
st,ato il macchinitiio pey la pro’duzione ,del sa- 
pone, bensì l’aveva solo ottenuto ‘pey utiliz- 
zario, per un.,detern?innt.o pcrio’do d i  tempo, a 
titolo sperimentale. 

(( L’esperimento, pare ahbia dato csito nc- 
gativo e la ditta interessata è venuta nella de- 
terminazione di ‘restituirlo, procedendo nel 
contempo al IiL soppressione del relativo rc- 
parto )). 

Il Ministro 
d$l’indwstrin e commercio 

TOGNI. 

SAIJA. - Al Ministro del commercio con 
l’estero. - (1 Per sapere se - consilderato,che 
in conseguenza dell’accordo ‘di dqaring con 
l’Austria si è costituito su 1 mercato nazionalc, 
nel settore del legname, che è elemento di 
primo piano nell’accol‘do i.n parola, una mi- 
n;lccia,di carenza ‘di rifornimenti, ,che può as- 
sumere form,e preoccupmti pei. , i l  mercato 
interno che non può sopportare eventuali in- 
giustificabili aumenti; considerato che questa 
situitzione artificiosa si va maturando per un 
complesso di atteggiamenti dell’a.ltro contra- 
ente, che hanno un fondamento prevalente- 
mente, se non’ esclusivamente, speculativo - 
non reputi opportuno intbrvenire urgente- 
mente a tutela dell’economia nazionale, sulla 
quale si riverserebbe l’onere d i  diversi mi- 
liardi di lire per artificiosi sovraprezzi : 

10) denunciando l’accordo stesso di clen- 
rinq; 

2) invit,nndo l’altro contraente a desi- 
siere da1l’imporr.e prezzi minimi alla espor- 
[.azione del legname siccome è provitto dal ver- 
hale rsd;ttto dal Comitato italiano tecnico per 
I’impurtazione del legname nella seduta del 4 
ottobre 1950, considerato anche che il Gover- 
no italiano, , in coerenza al criterio della libe- 
ializzazione degli scambi e dei recenti accordi 
di !Parigi, lascia la pii1 ampia libertà ai prezzi 
‘delle contropart.ite in esportazione verso 
1’Au stria,; 

30) negoziando con il Governo austriaco 
u n  nuovo tasso di cambio con lo scellino, poi- 
ché quello attuale non trova nessun fonda- 
mento logico ed ecobomico nell’attuale valore 
della lira n. (4002). 

RISPOSTA. - La situazione lamentata tro- 
va origine nella politica monetaria seguita dal 
Governo .austriaco che d’intesa con i l  Fondo 
monetario e con le Autorità alleate d’occupa- 
zione sulla base .di 10 scellini per un dollaro 
USA. 

brc scorso il Governo austriaco, con l ’appo-  
vazione (delle Autorità alleate di occupazione 
e del Fondo monetario, ha modificato il cam- 
bio ,dello scellino portanmdolo alla parith ,di u n  
dollaro USA per 22,36 scellini. Tale cambio 
.c:orrispon,de, sulla basi del, rapporto lira-dol- 
lnro ad un tasso d i  lire italiane 29,10 per uno 
scellino. 

(( In effetti quest’ultiino cambio è ancora 
un  ,po’ elevato yispetto ai cambi effettivi chc 
venivano praticati in regime ‘di affari di reci- 
procit8, che oscillavano .da 20 a 30 lire per 
scellino. In. particolare, per quanto riguarda 
il. legname, i l  cambio medio ‘di reciprocitii si 
aggirava sulle lire 27 pe’r scellino. 

(( Ora la situazio.ne ,derivan.te ldall’ancora 
sfasato .rapporto ]di cambio !dello scellino non 
è particolare soltanto ai rapporti :di scambio 
con 1’Jtalia ama, 13 almente, anche a quelli 
dell’Austria con 

(( Così stando le cose, non si vede come la 
situazione potrebbe essere modificata ,con una 
denuncia dell’Accor,do di clearing italo-au; 
striaco, in quanto e ovvio che non potrebbe 
mai essere stabilito un  rapporto d i  cambio 
particolare per gli scambi italo-austriaci. In- 
fatti, a parte altre considerazioni di ordine in- 
temo austriaco, una soluzione del genere non 
p3trebbe mai essere presa in considerazione 
dal punto di vista degli impegni internazio- 
nali. Com’è noto, con l’entrata in funzione d.el- 
la Convenzione per i pagamenti intereuropei 
f ra  i Paesi ade+enti all’El?.U., non è possibile 
istituire un regime ‘di pagamenti fra ‘l’Italia 
e 1’Audria diverso dit quello che è in  vigore 
att,ualmente e che è basato sui principi della 
compensazione multilaterale dabiliti dalla 
Convenzione suddetta. 

(( Per le ragioni sopra esposte non esiste la 
possibilità di prendere in considerazione una .  
denuncia dell’Accordo d i  pagamenti it,alo- 
austriaco. 

Per quanto concerne, poi, la questione 
dei prezzi minimi che verrebbero imposti d a  
parte ‘delle astorità austriache per le esporta- 

(( Con un  recente .provvedimen.to dell’otto- * 
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zioni di legname, non si mancherà di svol- 
gere ognr possibile azione presso le compe- 
tenti autorità austriache, a l  fine di evitare che 
eventuali ‘discriminazioni nei nostri confronti 
possano ulteriormente intralciare le dette 
esportazioni verso l’Italia n. 

1Z Ministro 
LOMBARDO. 

6AiMMARTINO. - AZ 1Ministro dei tra- 
sporti. - (( Per ,conoscere quali tronchi ferro- 
viari, distrutti ,dalla guerra, siano ancora da 
i:i,costauire oltre alla linea ferroviaria Sulmo- 
nit-Isernia-Vairano )) .’ (3997). 

RISPOSTA. - (( Oltre la linea Su.lmona-Iser- 
nia-Vaiaano sono ancora fuori esercizio, per 
distruzioni #di guerra,. le seguenti linee: 

(( Cervignano-’Pontile ,di Grado; Grisignano 
di Zocco-Quinto ‘di- Treviso; Ventimiglia-Sie- 
na; Lucca-l?ontedera; Villetta [San Romano- 
‘Piazza al  Serchio; Firenze-Marradi; Fossom- 
brone-Fermignano; Pergola-Urbino; San Gio- 
vanni d’Asso-Asciano; Sora-Avezzano; Formia- 
Gaeta; Cellole-Minturno. 

(( Tutti ‘questi ripristini vengono vivamente 
premurati dagli enti ed autorità locali. 

’(( Pure per intervenuta deficienza di fondi 
non si è potuto ancora provvedere al ripri- 
stino ‘del secondo binario sulle seguenti linee 
già a ,doppio binario. 

(( Salabertano-UIzio; ,Carmagnola-Ceva; No- 
vi-Tortona; Arquat.a Scrivia-Is6a d e1 ,Cantone; 
Loano-Albenga; Camposampiero-Montebellu- 
na-Susegana; Buttrio-Gorizia; Ronchi-Redipu- 
glia; Mestre-IPortogPuaao-Cervignano; Prato- 
I?istoia; Pisa-Firenze; Orte-Terni; Ceprano- 
Sparanise. 

(( Molte ‘delle’ linee riattivate all’esercizio,. 
ttnCl?e fra l’e più importanti, hanno ancora nu- 
iiieposissime opere ‘d’arte che furono .ripri- 
stinate in via di  urgenza con mezzi ,di fortuna 
e che, sempre per la-stessa ragione, atten’dono 
una sistemazione sicura e #definitiva )). 

IZ Ministro 
D’ ARACONA. 

SANSONE. - AZ M i n i s t m  deZZ’interno. - 
Per conoscere se non intende accelerare la 

concessi one della corresponsione del contri- 
buto integrativo al comune di Procida (Na- 
poli), i cui impiegati da due mesi non perce- 
piscono eiiiolunicnti n. (3950). 

RISPOSTA. - (( Il bilancio del comune di 
IProcida è pervenuto 1’11 novembre 1950 dalla 
Prefettural d i  Napoli, con proposta di  integra- 

zione a carico ‘dello Stato., ai sensi della legge 
30 luglio 1950, n .  575. 

(( L’esame preliminare 8el bilancio stesso 
ha reso necessaria una ulteriore istruttoria da 
parte della ‘Prefettura suddetta, che è shata già 
interessata a fornire gli elementi e gli atti oc- 
correnti per promuovere le .determinazioni di 
competenza della ,Commissione centrale per la 
finanza locale. 

(( In attesa dell’adempimento, questo Mi- 
nist.ero .non ,può impartire alcuna disposizione 
per la eventuale corresponsione di acconti al 
comune, in quanto il contrib’uto integrativo 
non 13 stato ancora assegnato ,dall’organo com- 
petente. 

(C Si assicura, peraltro, che appena saranno 
pervenuti gli atti richiesti, non si mancherà 
di dare il più sollecito corso alla definizione 
del bilancio )). 

’ 

IZ Ministro ‘ 

SCELBA. 

SCOTTI ALHSSANDRO. - Al Presidente 
del Consiglio dei. Min.istri e al ‘Ministro della 
difesa. - (( Per conoscere quale ,destinazione 
intendano ‘dare alle ~ aree occupate oggi dai 
vecchi ed abbandonati Tiro a Segno manda- 
mentali, 

(( L’interrogante chiede inoltre di conoscere 
se non rit.engano, oppprtuno limitare la fun- 
zione del .Tiro a Segno ai poligoni militari 
(tanto più che i.vecchi campi non sono adat,t’i 
per le armi moderne) e potrebbero ‘essere me- 
glio impiegati a beneficio de1,Idemanio o dei 
comuni, quando non sia il caso ifii porne le 
aree a coltura agricola ))’. (3858). 

RISPOSTA. - (( Si premette i,nnanzi tutto 
che, ai sensi della legge 4 giugno 1934, n. 379, 
sul Tiro aeSegno nazionale, i campi di tiro 
appartenenti alle sezioni d i  tiro a segno na- 
zionale sono passati in proprietà del demanio 
dello Stato e dati in consegna al.l’Amministra- 
zione militare, con l’obbligo di consentirne 
l’uso alle predette Sezioni. 

(1 Ciò posto, si informa che lo stato di’ inef- 
ficienza in cui detti campi si sono riidotti per 
‘gli effetti .degli eventi bellici e la loro non pii1 
~ispondenza, in molti casi, alle attuali esi- 
genze a’ddestrative dell’Esercito, hanno deter- 
minato la richiesta dell’unione nazionale di 
Tiro a Segno, intesa ,ad, ottenere la restitu- 
zione, in proprietà, dei campi stessi alle sin- 
gole sezioni. 

(( A seguito di accordi intervenuti coli- i 
rappresentanti della cennata Unione nazionale 
di tiro a segno ,ed in relazione alla necessità 
d i  rivedere le a ” e  che disciplinano tale ai- 
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tiviti, è stato predisposto un disegno d i  legge, 
attualmente all’esame del Parlamento, il qua- 
le stabilisce, fra l’altra, che i campi di .tiro 
non più necessari ‘all’Esercito devono essere 
dati in consegna alle sezioni .di tiro a segno, 
qualora ne facciano richiest.a, ovvero, in caso 
contrario, ,dismessi al demanio dello Stato ,per 
altra .destinazione. 

(( In attesa del perfezionamento ddlla pre- 
detta legge, la quale conferkce alla ripetuta 
Unione nazi,onale un titolo di preferenza nel- 
l’utilizzazione dei campi di tiro di che trat- 
tasi, questa‘ Amministrazione ha per ora pro- 
ce’duto alli1 .dismissione s o k n t o  di quei cani- 
pi per i quali è risultato incontestabilmente 
provato che l’Unione nazionale medesima non 
aveva a1cu.n interesse ad uti1i:zare N. 

I l  Ministro deUa difesa 
PACCIARDI. 

SEMERARO SANTO. - Al’iMinisim del- 
Z’i~ichrstrin e del com’mercio. - (( Per sapere 
perché sia stata con,cessii alla ditta Lanzil- 
lotti Angelo fu Giovanni, l’autor@tzione per: 
weare entro il .centro abitato del comune d i  
Carovigno un deposito di carburante, che ha 
una. veli,ditit .di .circa 300 quintali al giorno di 
prodotti infiammabiki, senza. ilvere tenuto in 
nessun conto le numerose proteste e pctizioni 
,di firme dei cittadini abitanti i l  ‘quayticre e la 
stessa legge della sicurezzii pubblica, t,enendo 
in un vivo aiiarmc tutti gli ,abitanti del popo- 
].oso quartierd, e per conoscere quali inisurc 
intenda adottare affinché un tale stato di ap- 
prensione c di timore dei cithdini di Caro- 
vigno, (Brin,disi) possa aver termine )). (3664). 

RISPOSTA. -- cc Si fa presente chc questo 
Ministero non ha rilasciato alcuna autoriz- 
zazione per l’esercizio nel comune di Caro- 
vigno di un  deposito di carburanti. 

cc Da ii?formszioni assunte .presso. la Pre- 
fettura .di Brindisi, risulta invece che la dit.tit 
Lanzillotti. gestisce in tale comune un dist,ri- 
butore ,di carburanti di proprieth de1l’Aziend.a 
Generale Italiana Petroli (AGIP), per il qualc 
la Giunta. comunale espresse parere favorevole 
kll’installazione. 

cc Risulta. inoltre che avverso i l  decreto di  
concessionc e,messo dalla Prefettura di Brin- 
disi, ricorse la lcga dei ciwrettieri, asserendo 
che l’esistenza del distributore avrebbe ‘deter- 
minato intralci al  transito, atteso ,che .la stradit 
ove è installato il distributore stesso è i n  
salita. 

’ ’ c( L’~iffi~i0 del Genio civile di B.rindisi, in- 
terpellato dalla IPrefettura, espresse l’avviso 

che con l’irruvidiment,o della strada gli incon- 
venienti segnalati sarebbero sttlti eliminati. 
. (1 Risulta infine che la filiale d i  Bari .der- 
I’AGIP avrebbe eseguito i lavori di impianto 
second:, le prescrizioni suggerite dall’ufbcio 
del Genio civile. 

(( ‘Pertanto, atteso che trattasi non di  un 
deposito, ma ‘di un  comum distributore di 
carburanti, instal1at.o con, tutti gli accorgi- 
menti .prescritti diii colmpetenti organi tecnici 
c con, ogni garanzia per la. pubbli,ca incolu- 
mit8, non si vede possibilith alcuna di inter- 
vento da. parte di clucsta Amn+iistrazione i). 

Il Mi&stm 

. .  

TOGNI. 

SILIPO. - Al IMitristro d/:Zln 1Iubbl.icn 
i.struzio?le. - (( Per sapere se - premesso 
che, nella tabella relativa ~ l l o  scrutinio ,di 
me140 compamtivo per la pyomozione dei ‘93 
dir.ett0l.i di’dattici ;dal grado VI11 a l  grado VI1 
(da .deliber,ai*si, dall’onorevole Consiglio d i  
amministrazione ‘del Ministero della ,pubbli8ca : 
istruzione, ai sensi dell’articolo 1 del decret.0 
Icgislativo 25 febbraio 1948) è stato compreso, 
quale (( servizio viilutiibile con 50 centesimi di 
punto per ogni iuino )) il’pcrio.do d i  tempo tra- 
scorso .dal personale dircttivo, debitamentc 
crrmitdato i t  pr-cstaro servizio ‘presso il M.in i- 
stcro :della pubblica istruzionr. - non ritenga 
che, per ovvk i:agi,oni d i  giustizia distribu- 
t,iva, debba essere analogahente valutato, con 
50 centesimi d i  pùnto per ogni anno e per 
tutta la durata .della nomim, il seivizio pre- 
stato dai direttori ‘didattici,. nominati dal Mi- 
nisteko della pubblica istruzione, d i  triennio 
in triennio, ispettori bibliog-rafici onorari per 
la vigilanza e l’incremento ,delle bibliotechine 
scolasti.che popolari .delle Sovrainte%denze bi- 
bliografiche dipendenti dal Ministero ‘della 
pu bblica i st.ruzione. 

Per conoscere, altresì - in considera- 
zione che lo scrutinio d i  merito comparativo 
riguarda, appunto, la valutazione dei meriti 
acquisiti dai direttori scrutinandi - .  se, per 
ragioni di giustizia oerrti anche classificato, 
con 50 centesimi ‘di punto per ogni anno, e 
per tutto i l  tempo, il seguente servizio di .or- 
dine tecnico prest.at,o dai direttori ,didattici a ’ 
favore e a risparmio dell’nn~niinistrazioiie 
scolastica e cioe: 

n) l’incai*ico ‘di i spe t to i~  scolxstico reg- 
gente di circoscrizione; in  sostituzione del ,ti- 
tolare inanrante; . 
’ b)  ‘l’in,carico di direttore dei corsi an- 
nuali e bie‘nnalj, secondari di a v i m e n t o  pro- 
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fessionale, in sostituzione del titol,are man- 
cililte (per tutta la .durata .dell'incarico); 

' c) l'incarico di direttore didattico sup- 
plente, affidato ai  titolari per circoli direttivi 
vacanti (pei: tut%tta la durata dell'incarico). 

(( Consideiato poi, che i corsi d i  perfezio- 
nhmento, in'dett,i dal Ministero della pubblica 
istruzione, ra,ppresentano per i funzionari del 
ruolo direttivo che vi sono stati ammessi,. ele- 
menti positivi di .merito per quelli che li han- 
no freyuent,ati;, nei confronti degli altri fun- 
zionitri che non li hanno frequentati, l'inter- 
rogante chiede Se non si .debba, in sede di scru- 
t,inio di merito comparatiyo, valutare e clas- 
sificare con t1pposit.o punt,eggio i 'diplomi .dei 
corsi ininisteriali di igiene per ,direttori didat- 
tici (Roma 1930) e di ed.ucazione fisica. 

(( L'int,errogante chiede, infine, di sapere 
sc è stilto opport.unamente valutato il servizio 
prestato :dai direttori dida-thci, quali commis- 
$ari d'esame nei concorsi .magistrali, e se è 
sti l tb assegnato un adeguato punteggio per i 
c,oncorsi direttivi vinti Rer le scuole in colo- 
n'ia e all'estero )). (3962). 

RISPOSTA. - (( La designazione degli im- 
p.iegaii per la promozione al  grado superiore, 
col sistema dello scrutinio per .merito compa- 
rativo, è di competenza del Consiglio'di am- 
ministrazione, il quale vi procede, con giudi- 
zio insindacabile, a norma dell'articolo' 27 
del regio decpeto 30 dicembre 1923, n.  2960. 

(( Le promozioni dei direttori didattici al 
gmdo superioye dovranno aver IUogo, appun- 

, t,o, con l'anzidetto sistema. Sarà pertanto il 
Consiglio di amministrazione che dovrà pro- 

' cedere a'lle sue designazioni, dopo natural- 
m.ente aver preso conoscenza di tutt,i gli ele- 
inenti che risultano dal fascicolo personale d i  
ciiiscun dirett,ore scrutinabile. 

(( Ciò premesso, ne consegue che il Consi- 
glio di itniniinist,razione. stabilirà se e con 
quale valore p e r  la formazione della gradua- 
toriil, dovritnno essere considemti i titoli di 
studio e di servizio, indicati ) I .  

I l  Ministro 
GONELLA . 

. TRULLJ. - -4.1 Minis€ro dell'induslria e 
del co?nmercio. - (( Per conoscere se intenda 
defini tivaniente sistemare, in -un apposito ca- 
lendario, le fiere e le mostre che si svolge- 
ranno nel prossimo arino, onde evitare che 
alla vigilia, particolarmente delle fiere., si ri- 
petano, presso il Ministero, pressioni tumul- 
tuose che d.istolgono - per evidenti preoccu- 
pazioni - i dirigenti dal lavoro intenso che 

essi devono compiei~e du-rante. il periodo pre- 
paratorio delle m'anifestazioni fieristiche ) I .  

(3922 j . 
La questione sollevata trova 

specifica regolainentazione nelle norme conte- 
nute  nel regio decreto-legge 5 gennaio 1934, 
n. 454, convertito nella legge 5 luglio 1934, 

(( Con l'artic.010 6 del citato'decreto venne 
istituito, infiltti, presso il Ministero delle cor- 
poritzioni, ' i l  (i Calendario ufficiale 11 delle 
fiere, mostre ed espogizioni internazionali, 
nazionali ed interprovinciali autorizzate per , 
ciascun anno e venne altresì disposto che le 
manifestazioni fieristiche a carattere provin- 
ci:de e locale venissero inscritte in. appositi 
calendari formati, in ciascuna ' provincia, a '  
cura dei Consigli provinciali dell'economia 
corporativa. 

(( I1 Ministero deil'industria e del commer- 
cio, succeduto al Ministero delle corporazioni, 
non ha mai mancato di '  dare attuazione a 
quanto disposto con la predetta legge e così 
anche le Camere di commercio, industria ed 
awricoltura che,. come è noto, sono succedute 
ai ,  C,onsigli ,provinciali dell'economia. 

d Per quanto riguarda .le manifeStazioni 
del.prossimo anno 6.951, si assicura che, come 
già,fatto.in prec.edenza,' tanto i l  Ministero che 
le Camere di commercio, nell'ambito della ri- 
spettiva. competenza, provvederanno in .tempo- 
alla com,pilazione ed alla pubblicazione del 
Calendario delle fiere, mostre, ecc. 1). 

I l  Manistro 
TOGNI. 

1'11sPosTt\. - 

1.1. 1607. 

? 

i .  

VIOLA. - AI  Presi&le .de icons ig l io  dei 
Ministri. - (( Per sapere'se non creda di do- 
ver provvedere con 'la massima urgenza al  
fintinziamen to dell'Associazione nazionale 
c.omls;tttenti e reduci, considerato : 

lo )  chc in data 12 luglio 1949 fu dalla 
P'rcsidmza del Consiglio, d'accordo con i l  Mi- 
nistero del tesoiu,, d'eciso di corrispondere 
i t l l i ~  detta Associazione un  contributo straordi- 
nario di lire 112.500.000 a pareggio delle ge- 
stioni 1948 e 1949; 
. 2.) che nello stesso giorno il Sottosegre- 

titJ.io di Stato al tesoro scriveva una lettera al 
direttore generale della Banca nazionale del 
lavoro in cui, tra l'altro, era detto: CC Data 
la grave situazione attuale dell'Associazione, 
si rende indispensabile che una congrua parte 
della somma di cui sopra (lire 112.500.000) 
possa veniTe immediatamente messa a dispo- 
sizione degli organi dir.ettivi dell' Associazione 
stessa ) I ;  
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30) che il Sottosegretario di Stato per 
l’itssistenza ai reduci e partigiani in data 
2.1 luglio 1949 comunicava la suddetta deci- 
sione alla Banca nazionale del lavoro; la qua- 
le anticipò somme all’Associazione, che a tut- 
t.’oggi comportano ot,to milioni circa di inte- 
ressi; 

40) che in data 26 ottobre 1949 lo stesso 
Sottosegretario di Stato, sollecitando il rela- 
tivo provvedimento al Ministero del tesoro, 
informava CC che la pratica rivestiva carattere 
’della massima uygenza dato che l’Associa- 
zione, non finanziata dall’anno 1947, aveva 
dovuto ricorrere - per far fronte alle esi- 
genze pariicolarmente dipendenti dalla legge 
19 aprile 1923, n. 850 - ad anticipazioni da 
pai:te del Ministero dell’interno, Direzione 
generale dell’aqsistenza pubblica, ed altresì ~ 

d a l  proprio tesoriere Banca nazionale del la- 
voro, con sensibile aggravi0 del proprio bi- 
I;i,ncio per gli interessi a, tasso non lieve COF- 
risposti a detto Istit,uto; 

50) che il Ministero del lesoro in data 
12 settembw 1949, con lettera indirizzata al- 
l’i nterrogantc (( assicurava di aver sollecitato 
i 1 competente ufficip pela la rapida elabora- 
xio.ne del provvedimento legislativo di varia- 
zione al bilancio . concernente la sovvenzione 
di lire 112.500.000 in favore dell’Associazione 
nazionale combattenti e reduci n; 

60) che in data 18 novembre 1949, con 
1ette.r.a indirizzata alla Presidenza del Consi- 
glio, il Ministro. del tesoro comunicava che 
C( nel primo provvedimento legislativo di va- 
riazioni al bilancio,. già diramato .per l’esame 
c l’Approvazione da parte del Consiglio dei 
Ministyi, era stata compresa la copertura del- 
l’onere derivante al bilancio statale dal con- 
tributo di lire 112.500.000 a concedersi alla 
b\ssoc.iazione nazionale combattenti e reduci’ )) 
e nella stessa lettera predisponeva gli articoli 
per il relativo disegno di legge .di autorizza- 
zione del contributo stesso; 

70) che il cont.ributo statale di  lire 75 mi- 
lioni, assegnato per l’anao solare 1950, corri- 
spondente a1 fondo allogato al capitolo 534 

dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro - e del quale parla la lettera 
della PresidenzR del Consiglio in data 7 giu- 
gno 1950, indirizzata .al presidente dell’Asso- 
ciazione nazionale combattenti e reduci - 
sembra tardare oltre il previsto sebbene siaho 
già trascorsi oltre quat.tro mesi dall’inizio del- 
l’anno finanziario; 

80) che vane furono a tutt’oggi le ripe- 
tute sollecitazioni fatte in proposito dagli or- 
gani responsabili dell’ Associazione, che 1’As- 
soc.iazione stessa è indebitata per varie decinc 
di milioni con le proprie Federazioni provin- 
ciali prepostc all’assistenza dei combattenti 
e dei reduci; 

90) chc, la maggior parte delle Federn- 
zioni si trovano i n  uno stato oltremodo preoc- 
cupant .~ c perfino 17ell’iinpossibilità, da vari 
Iiicsi, d i  pitgare i propri impiegati, e che 1’As- 
.sociazionc trovasi nell’impossibilità materiale 
- per. niaiicanzii d i  fondi - di convocare i 
propri Consigli diiAettivi previsti dallo statuto 
soci ale . 

(( :I?er sapcre, infine., se, nell’attesa che i 
provvedimenti legislativi compiano finalmente 
i l  loro rapido coiso, 1101~ creda. di poter in 
qualsiasi forma fa.)Ze immediatamente antici- 
pare ctll’Associazione *nazionale combattenti e 
ideduci 50 milioni di lirc ) I .  (3799). 

o 
RISPOSTA.\- (( Si informa che per quanto 

rigunrda i l  primo cont,ributo è stato predi- 
sposto da questa Presidenza, di concerto con 
il Ministero del ‘tesoro, il  relativo disegno di 
legge che ’ trovasi all’esame del Consiglio dei 
M.inistri. 

(( Per quanto hil tratto al secondo, risulta 
d a  yuesti att,i che ne venne disposto il versa- 
mento all’ Associilzione anzidetta, che l’avreb- 
be già ~~ iscosso  ) I .  

Il Sottosegwturio di Sbalo 
MARTINO. 
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